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Il nuovo film 
di Robert Altman 
alla Biennale 
di Venezia 

FANNY ARDANT 
Attrice' 

La famosa interprete francese 
a Roma per il suo film 
«Aventure de Catherine C.» 
girato con Harma Schygulla 

«La commedia 
mi salverà» 
Allegra? Sì, allegra. Fanny Ardant assomiglia poco 
alle donne che porta sullo schermo, sempre travolte 
dalla vita. È solare e spiritosa, senza rinunciare alla 
passione. A Roma per presentare Auenture de Ca-. 
therine C, annuncia un film in India e un film in co
stume accanto a Depardieu. E racconta di sé e della 
sua vita: il pianoforte, le figlie, il lavoro, le manie. 
«Truffaut? Rivendico tutto, non cancello niente». 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA. Nome: Fanny, co
me le contesse birichine di , 
tanta letteratura, fruscio di plz- , 
zi, eleganza e leggiadria. Co- • 
gnome: Ardant, ed è subilo sa
pore di passione, sensualità, 
ardore. Raramente si imperso- ' 
na il propno nome come Fan- • 
ny Ardant riesce ad essere il 
suo. cosi luminosa, leggera, 
frizzante, con un che di infanti- • 
le nello sguardo e nelle grandi 
mani che volteggiano quando 
parla, intensissima come san- • 
no essere i bambini. Cercare di ,. 
descriverla partendo dal nome . 

6 un trucco maldestro. La ven
t i e che nessuno l'ha raccon
tata meglio di Francois Trul-
lauì, sedotto all'istante, mentre 
guardava la tv, >dai suoi occhi 
neri, la sua grande bocca, la vi
talità, il gusto del segreto, un 
pizzico di selvaggeria, la capa
cita di vibrare». E allora, diamo 
a Truffaut quel che è di Truf
faut e godiamoci questa chiac
chierata • con Fanny Ardant, 
piovuta a Roma in occasione 
della proiezione, l'altra sera al
l'ambasciata di Francia, del 
suo penultimo film, Aventure 

de Catherine C. di Pierre Beu-
chot, visto fuggcvolissimamen-
te in Italia con il titolo di L'ulti
ma luna. 

Tailleur color crema, cami
cetta ricamata in tinta, pelle 
diafana, sorriso pronto, italia
no fluente (non si deve dire 
ma ha un fidanzato italiano), 

' l'attrice parla senza ritrosie e 
confessa i suoi piccoli piaceri: 
•Suono il pianoforte, malissi
mo, ascolto tanta musica, Dal
la, De Grcgon, Julio Iglesias, 
vedo un sacco di film e sto ore 
e ore nella vasca da bagno. LI 
mi sento protetta, come se il 
sapone avesse anche dei pote
ri curativi». È persino meno in
flessibile del solito alle incur
sioni nella vita privata, solare e 
bellissima, allegra come nes
sun film ce l'ha mai presenta
ta. Non i suoi prossimi, di cui ci ' 
racconterà tra poco, e tanto 
meno questo Aventure de Ca
therine C, dove impersona 
un'attrice travolta da un amore 
infelice o dall'ambigua forza 
della rivale Hanna Schygulla. 

• • l.'.umn storsi) Kulx-rt Allin.in .ivev.i stvlto 
il festival di Gilillcs por |trosotii,i'o il suo Tilt' 
[jic/yt'i\ («I protagonisti»i. (.luosi'tiniio invoco il 
rr^isl.t uinorioinn pollerà il suo nuovo lilin, 
Sliortculs, alla Mostra del ( melila di Venezia MI 
programma il prossimo settembre lo ha annun
ciato ieri Gillo Ponteeorvo, curatore della so/iu-
necinema della Biennale. 

Madonna in Cina 
«Se vuol cantare 
a Pechino 
niente scandali» 

• • Madonna va a Pechino la popstur ameri
cana ha in programma di esibirsi nella capitale 
cinese alla fine dell'anno. Le autorità, cinesi 
hanno accettalo, infatti il concerto di miss ric
cone .-«irà sponsorizzato dal ministero della Cul
tura: a patto però che la cantante rinunci agli 
ubbigiiamcntì succinti ed alle "esposizioni inde
centi». Provocatona si, ma casta. 
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In autunno un'opera tratta 
da Balzac con Depardieu 
Ma il suo sogno è far ridere 
«Vorrei conoscere Benigni» 

Come mai interpreta sem
pre personaggi così lontani 
dalla sua allegria, donne 
sconvolte dalle passioni? 
Non vorrebbe fare una com
media? 

Certamente si. Il problema e 
che in Francia se ne girano po
chissime, anzi, lo ne ho latte 
solo due, Finalmente domeni
ca di Truffaut e Consiglio di fa
miglia di Costa Gavras, e non 
me ne hanno mai offerte altre. 
Non dipende da me, dalla mia 
volontà almeno, sarei felicissi
ma. E visto che non posso in
terpretare delle commedie al 
cinema, le faccio a teatro. 

In cosa ha recitato ultima
mente? ^ 

In una commedia di Jean-
Claude Carrière, L'aide-mé-
moire, come si traduce? Il pro
memoria, la storia di una don
na che arriva nell'appartamen
to di un uomo, uno che ha 
moltissime avventure, e non se 
ne va più. È una commedia 
piena di trappole, dove si parla 
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Due immagini 
di Fanny 
Ardant 
L'attrice 
francese girerà 
un film 
tratto 
da Balzac 
insieme 
a Depardieu 

in modo positivo dell'amore e 
negativo del matrimonio. 

In Francia quest'anno molte 
attrici di cinema sono ap
prodate al palcoscenico: dif
ficoltà ad avere ruoli inte
ressanti? 

Non so le altre, io il teatro non 
l'ho' mai abbandonato, 6 la 
mia pnma passione e mi piace 
sempre moltissimo farlo, an
che perchè è più facile essere • 
responsabili delle proprie scel
te e del proprio percorso. 

E diverse attrici sono appar
ite come testimonial di que
sto o quel prodotto, Cbc ne 
pensa? . 

Non voglio esprimere nessun 
giudizio. Dico solo che quan
do ho cominciato questo lavo- ' 
ro amavo Sofocle, Pirandello, 
Molière. Oggi voglio restare fe
dele ai miei 15 anni, perché la 
vita e troppo breve per tener 
fede ai sogni di gioventù. 

Dopo il film di Pierre Beu-
chot lei ha interpretato un , 
altro film, tratto da un libro 
di Stephen Zweig, «Amok», 
una parola indiana che vuol 
dire «maledizione» 

È ambientato nel '39, in India, 
subito prima della seconda 
guerra mondiale. Il protagoni
sta è un medico di Berlino ra
dialo dall'albo, che ricomincia 
tutto da capo andando in India 
e qui si innamora di me. Io so
no la moglie dell'ambasciatore 
e nascondo un terribile segre
to, che naturalmente non vi di- ' 
co. Era la prima volta che an
davo in India ed è stato molto 
bello. Ci alzavamo alle cinque 
del mattino e lungo la strada, ; 

sul ponte del villaggio, incon- . 
iravamo i bambini che anda
vano a scuola. Ci sorridevano, 
erano bellissimi. .., ... • ,, 

Dopo l'estate, invece, torne
rà a recitare con Gerard De
pardieu, la coppia dell'indi-
menticabile «Signora della 
porta accanto». Sarà ancora 
«amour fou»? r,-

Sarà un film in costume, tratto 
da II colonnello ChabertcW Bal
zac, diretto da Yves Angelo, di
rettore della fotografia in tanti 
film importanti come Tutte le 
mattine del mondo e L'accom
pagnatrice, che debutta nella 
regia. Il mio personaggio è una 
donna molto ambigua, un'ex 
prostituta che diventa contes

sa, sullo sfondo delle guerre 
napoleoniche e del ritorno alla 
monarchia. 

Catherine, la protagonista 
del suo film, dice che «la bel
lezza è una miseria che si 
porta addosso» e poi, più 
avanti, che chi «ha molto 
amato, morirà bene». Sente 
sue queste frasi? 

La seconda sì, completamen
te. Solo chi ha amato molto ha 
vissuto intensamente e può 
morire senza rimorsi, senza 
rimpianti, senza aver cono
sciuto la noia. L'altra meno. 
Preferisco chi ha detto che «la 
bellezza è una promessa di fe
licità». La bellezza 6 un dono 
di Dio. bisogna saperla dare. 

È vero che lei non si sente 
bella? 

Se rispondo che è vero, si pen
sa che faccio dei complimenti, 
che e una posa. Però è vero. 

E qual è U suo ideale di bel
lezza? 

Catherine Deneuve, Greta Gar
bo, Anna Magnani, Ava Gard-
ner. Ma la bellezza per me è 
armonia, uno charme partico
lare, una specie di aura della 
persona, non un canone acca
demico. 

Che madre è Fanny Ardant? 
Non lo so. Cerco di essere il 
meglio che posso, come tutte 
le madri. E di essere sincera. 
Se la mia figlia maggiore, che 
ha 18 anni, arriva a casa con 
un ragazzo che non mi piace 
glielo dico. . „ -

Lei è andata via di casa gio
vanissima, a 17 anni, ha fat
to molte scelte coraggiose, 
ha tre Agile da tre diversi pa
dri e nessun matrimonio. Si 
dichiara femminista? „ . 

•. lo chiamo tutto questo libertà, 
non femminismo. Le mie scel
te le rivendico nel mio proprio 
nome, non in quelle di un'i
dea. ra . 1 ., I 

Ma qual è 11 suo rapporto 
con le altre donne? 

Mi piacciono le donne genero
se, con senso dell'humour, si
cure, mi trovo bene con chi ha 
forza vitale, capace di dirti le 
cose giuste al momento giusto. 
Certo, con le donne sono me
no indulgente: se una donna 
mi delude è più grave che se lo 
fa un uomo. E gli uomini sono 
il mistero, l'altro, ciò che non 

; conosciamo e istintivamente ci 
attrae. , • , • . , ' . , 

Cosa ha provato sapendo 
• • del suicidio di Pierre Béré-

govoy? 
' Mi ha scosso, profondamente. 
, Credo che l'ultimo atto di ri-

, spetto che si possa portare a 
chi ha compiuto un gesto cosi 

- drammatico, a chi si è potuto 
sentire cosi solo, è di non par
larne, di non giudicare. Alle 
volte ripenso a Dalida, alla sua 

.' storia cosi triste. Si dice: «Non 
•' mi ucciderò mai», ma nessuno 

può esseme davvero sicuro. -
Le piacerebbe tornare a fare 

; ' un film in Italia? 
' Moltissimo, magari una com

media, con Roberto Benigni o 
Nanni Moretti. 

Addio vecchio pop. Preferiamo i videogames 
m LONDRA. La musica pop 
sta morendo? Perchè le case 
discografiche vendono meno 
dischi? Che impatto hanno le 
nuove abitudini delle masse di 
teenagers, appassionate di vi
deogames, dove la musica è 
soltanto un sottofondo com
puterizzalo, che può suscitare 
tutl'al più violenti stimoli ner
vosi? . / •->•••'." -.-»•;.»•' 

Queste sono alcune delle 
domande che si stanno po
nendo sia i dirigenti delle case 
discografiche inglesi, preoccu
pati dal declino di quella che 
era una lucrosa industria, sia 
sociologi corno Simon Frith 
dell'Università dello Stralhcly-
de, secondo il quale nei teena
gers di oggi, anche senza voler 
tener conto di quelli sedotti dai 
videogames o dai computers, 
non c'è più il desiderio quasi 
automalico - che esisteva una 
volta - di diventare pop stare: 
«Se oggi prendiamo un sedi
cenne con del talento, lo tro
viamo più interessato ad una 
carriera come disegnatore di 
moda o produttore televisivo». 

Sul piano culturale queste 
premesse inducono a chieder
si quale sarà l'effetto a lungo 
termine del declino della musi
ca pop sulle future generazio
ni. Quasi tutti i quaranlenni-
cinquantenni di oggi hanno 
nella mente delle canzoni indi
menticabili, • motivi-parametri 
inseriti lungo il percorso di 
esperienze giovanili, memoria 

• al lempo stesso collettiva e in-
' dividuale capace di ravvivare 
- profonde emozioni. Ma l 'ado

lescente di oggi, che preferisce • 
:' il videogame all'ascolto della 
• musica pop, che cosa sta inse

rendo nella memoria al posto ' 
• dei sentimenti suscitati o in

granditi da lesti o melodie le-
• gate a potenti momenti di vis- " 

suto? Ricorderà dei videoga-
/ mes, quando avrà cinquan- , 
• t'anni? Improbabile. Si potreb

be intrawedere in questo un > 
. certo grado di vuoto, al posto 
• di emozioni nostalgiche. Quin-
" di, anche un certo grado di im-
• poverimento. < -- • 

A mettere in evidenza il fc- • 
,' nomeno della cosidetta «morte 
-. della pop music» hanno contri-
, buito, in Inghilterra, diverse , 

constatazioni: innanzitutto i -
- dati (declinanti) delle vendite 

[' dì dischi di questo particolare .' 
* tipo di musica; poi la mancan- . 
" za di validi e duraturi sostituti 
! alla vecchia guardia che ormai 

si trova sulla - cinquantina, 
; quindi la crescente preponde-
- ranza di dance music senza te-
' sti (o dove una sola parola vie-
> ne ripetuta anche quaranta 
i volte di fila!), ed infine la corsa 
' ' ai remake eli vecchi motivi. Co-
.' me contromisure alla diminu-
", zione nelle vendite, le case di-
•' scografiche hanno dato vita ad 

attività frenetiche per tenere vi
vo l'interesse nelle pop stars : 

degli anni Sessanta e Settanta. • 
, sole o accompagnale da quel 

' po' che rimane dei gruppi ori-

L'industria discografica inglese. 
è in un periodo di crisi profonda 
Nessun ricambio per le vecchie star 
e indifferenza degli adolescenti, 
che puntano su nuovi miti ed eroi 

, : , ALFIO BERNABEI 

ginali, onde far fruttare gli ulti
mi guizzi della loro popolarità. -
E mentre un tempo avrebbero ' 
trascinalo genie in tribunale 
pur di difendere l'originalità 
dei loro prodotti, oggi stanno '. 
dando il loro incoraggiamento 
alla nascita di vere e proprie ' 
repliche di band disciolte, on
de creare o industrializzare il 

, sentimento nostalgico degli 
anni Sessanta-primi Seltanta. . 
Si veda l'ondata di gruppi che 
oggi si presentano come i nuo
vi Preslcy, Beatles o Abba. 

- Sul declino nelle vendite in 
Inghilterra i dati sono questi: . 
nel 1989 furono consegnati ai 
negozi ed, Ip e cassette por un 
valore di 162 milioni di sterli
ne: nel 1992 la cilra è stata d i . , 
133 milioni. Sul fronte delle 
esportazioni valga l'esempio 
degli Stati Uniti dove nel 1992 
solo dieci albums inglesi sono 
apparsi nella lista dei lOO più „' 
venduti redatta da Billboard, Il " 
Sunday Times ha commentato: 

«Un' industria inglese che ai 
tempi dei Beatles era una delle 
maggiori sul piano delle espor- ; 
fazioni è in declino. I dati pub- • 
blicati dalla British Phonogra-
phic Industry mostrano che il 
crollo nella vendita degli Ip 
non è stata compensata da un 
aumento nella vendita dei ed. 
solamente la differenza nei 
prezzi conforta i contabili delle 
case discografiche». Quanto 
alla scarsità di nuovi talenti • 
nella pop music inglese, basti 
pensare clic nel 1992 i tre al
bum più venduti sono stati 
quelli di Simply Red (già in 
campo da una decina d'anni), 
Queen e Genesis. Solo due 
bands relativamente nuove co
me Right Said Fred e Take Thal ' 
hanno venduto abbastanza al
bums da entrare nella lista dei 
cento best sellers. Due mesi fa, 
poco prima della consegna del 
premio annuale della British 
Pop Music, un settimanale ha 
cercato di indovinare la scena: 

l Beatles 
in una 
vecchia 
fotografia 

«Quando il signor Rod Stewart, 
48 anni, salirà sul palcosceni-

. co, canterà Ruby Tuesday, un 
motivo scritto nel 1966, ac
compagnato dai Faces, una 
band che si sfasciò 17 anni fa. 
Sembra che Bill Wyman, 56 
anni, sarà alla batteria. Fra i . 
cantanti in attesa di salire sul 
palcoscenico ci saranno Eric • 
Clapton di 47 anni, Elton John 

di 45 anni, e Joe Cocker di 48 
anni i cui primi successi risal
gono agli anni Sessanta. 11 pre
mio corno "best performer ri
schia di essere assegnato a Ka-
tc Bush che non ha fatto uscire 
unalbumdal 1989». .:-• • 

Dal punto di vista sociologi
co e culturale viene fatto osser- ' 
vare che negli anni Sessanta il " 
contatto coi )uke box e gli as

sembramenti di amici per get
tonare dischi, o l'accesso nei 
templi della musica come la 
londinese Wembley Arena, co- < 
stituivano quasi delle esperien
ze religiose, rafforzate dall'im- • 
pressione di trovarsi davanti ad ' 
un fenomeno destinalo a dura
re in eterno: «Invece oggi, in In
ghilterra, la musica pop non è 
più un'esperienza centrale per 

Per Testate 

La Fininvest 
«taglia» 
il varietà 
• • MILANO. Paperon de Ber
lusconi non è famoso come ri
sparmiatore. Anzi, si è fatto 
strada nel mondo comprando 
lutto quel che poteva (anche 
le anime). Di recente ha an
che contraddetto le lamenta
zioni dei suoi colleghi indu
striali per sostenere che la crisi 
si, ci sarà anche, ma non è cosi 
brutta come la si dipinge. Ba
sta continuare a spendere per 
non «sfiduciare» l'economia. 
Tutta politica, come sempre. E 
subito contraddetta dalla cam
pagna pauperistica sulle teie-
promozioni. Sotto la bandiera 
libertaria di «vietato vietare» è 
passato un messaggio di ri
strettezze future e di persecu
zione politica, versione aggior
nata del «complotto». Ma in
tanto, mentre la legge minac
cia minaccia, ma ancora non 
ferisce l'integrità economica 
della Fininvest, si parla di tagli 
preventivi alle produzioni. Mi
sure di restrizione che vanno 
sotto le più diverse voci, dal ri
sparmio sulle spese promozio
nali, alle vere e proprie sop
pressioni di programmi. -

Tutte cose ufficialmente ne
gate, almeno per ora, dall' 
azienda. Che continua a voler 
legare la sua immagine più al
la spensierata legge del consu
mo che a quella della realtà. 
Intanto però è certo che alcu
ne produzioni di fiction sono 
state bloccate. Ci ncordiamo 
solo due titoli citati recente
mente da Riccardo Tozzi (diri
gente dell'ex Reteitalia) : il se
guito di Disperatamente dulia, 
che si sarebbe dovuto chiama
re più ottimisticamente . Lo 
splendore della vita e Don Mi
lani. Ma Tozzi spiegava che si 
trattava di un piano di raziona
lizzazione dal quale alla fine 
sarebbero usciti meno titoli ma 
altrettante ore di fiction. • 

Adesso però s^Paria'Onehe 
di produzioni televisive vece e 
proprie. Si sente parlare di un 
periodo di ferie per il Karaoke 
e per Fiorello, che dovevano 
invece andare in onda anche " 
in piena estate con una «stri- • 
scia» serale, oppure con un ve
ro e proprio varietà di prima 
serata settimanale. Mentre è 
ormai certo che non vedremo 
su Rete 4 l'ennesima disperan
te versione di Bellezze al bagno 
che doveva essere affidata ad 
Albano e Romina. E questo più 
che risparmio potrebbe defi
nirsi un atto di giustizia. -

Smentita invece una possi
bile sospensione del Ftslioal-
bar, manifestazione canora 
che decreta l'inizio stesso del
l'estate e che, tra sponsor e 
aziende di soggiorno, tocca 
forse troppi interessi per subire 
un drastico taglio. E alla fine 
non sappiamo che dire sulla 
ipotesi di sospensione per Ok 
il prezzo S giusto, un program
ma che non si vede perché 
non dovrebbe andare in va
canza. E comunque nessuno 
potrà impedire che ritomi in . 
onda con l'autunno. Crisi o • 
non crisi, il prezzo va pagato. 

n.u.N.o. 

il teenager», dice il critico mu
sicale Tony Parson. «Il fenome
no nuovo è creato dai videoga-

• mcs e dai personaggi creati da 
, tali giochi, che si inseriscono 

nell'immaginazione occupan
do i posti dove un tempo c'era
no le pop stars». Parson fa no-

, tare inoltre che mentre una 
trentina d'anni fa il rapporto 
con la musica pop si inseriva 

nel quadro di esperienze per
sonali (come l'amore), di pro
teste ideologiche (contro la 
guerra nel Vietnam o a favore 
della pace) , di utopie (il feno
meno del flowerpower), oggi 
buona parte del discorso gio
vanile intomo alla musica pop • 
si concentra sulla «qualità tec
nica» dei prodotti, sulle prefe
renze di vari formati, o sulle 
differenze nei metodi di mixa
ge e registrazione 3al canto 
loro le case discografiche si -
concentrano soprattutto sulla 
penetrazione del mercato con 
promozione dèlie star anzic-
chè dei contenuti. Si può dun
que parlare di un aumento nel
le possibilità di scelta, ma di ' 
impoverimento nella parteci
pazione dei teenagers sul pia
no delle idee, delle emozioni. 
Fino al voltafaccia cosi temuto 
dalle case discografiche: «Un 
disco? No grazie, preferisco un " 
videogame, dura di più». 

Rapiti dai loro solitari passa- ' 
tempi computerizzati, .molti 
teenagers stanno dunque im
parando a fare a meno di quei 
trasporti e sconvolgimenti ma
gari anche puerili, ma indub
biamente formativi che oggi 
sono nel bagaglio culturale di ' 
milioni di quarantenni o cin
quantenni. Uno dei rischi, co
me ha detto qualcuno, è che 
quando i teenagers di oggi 
avranno la stessa età «non sen
tiranno né ascolteranno il loro 
passato alla radio». 


